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Il PCI aveva chiesto un immediato confronto in aula 

Rinviato a settembre 
il dibattito in consigliò 
sulla giunta règi 

E' prevalsa l'opinione degli altri partiti - Borgna: riprendere 
subito la discussione - I l PSI per la giunta laica e socialista 

Ufficialmente tutto è rinvia
to a settembre. Ieri mattina 
U consiglio regionale si è 
chiuso con un nulla di fatto. 
All'ordine del f .torno c'era 
la discussione sulla giunta e 
sul suo programma. Ma dopo 
una lunga (e a quanto pare 
piuttosto vivace) riunione dei 
capigruppo, si è deciso di 
non iniziare il dibattito in 
aula senza una soluzione già 
definita per l'assetto della 
formazione che dovrà guida
re la Regione Lazio nei pros
simi cinque anni. 

C'è da dire subito che 1 
comunisti si sono decisamen
te battuti perchéé, invece, al 
confronto in aula si andasse, 
se non altro per discutere 
dei contenuti programmatici 
che dovranno ispirare l'azio
ne di governo della nuova 
giunta. E' prevalsa invece 1* 
opinione degli altri partiti e 
le uniche certezze, sempre 
sul ' piano ufficiale, sono la 
data del 16 settembre per 
la prossima riunione dei ca
pigruppo e quella del 19 del
lo stesso mese per la seduta 
di ripresa politica dell'assem
blea della Pisana. . 

Nel dare l'annuncio ; del 
«nulla di fatto » jl presiden
te dell'assemblea, il repubbli
cano Di Bartolomei, ha e-
spresso € inquietudine ' per 

questa non-soluzione, pur rico
noscendo alle forze politiche 
la volontà di giungere al più 
presto ' alla formazione della 
maggioranza e del governo 
regionale ». « Prendiamo at
to della situazione — ha ag
giunto Di Bartolomei — ma 
dobbiamo impegnarsi a risol
vere presto queste carenze, 
perche •; questo è il nostro 
compito ed è questa la no
stra volontà politica ». 

Ma veniamo alle dichiara
zioni del dopo seduta. «De
ve essere chiaro —.ha detto 
il. compagno Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI — che 
noi comunisti eravamo deci
samente contrari al rinvio. 
Tuttavia è prevalsa l'opinio
ne degli altri partiti di non 
procedere alla discussione 
in aula. A questo punto, esi
ste uno scarto tra i tempi po
litici e i bisogni e le legitti
me attese delle popolazioni 
che - noi segnaliamo con 
preoccupazione grande ».. J ', ; 

«Riteniamo pertanto — ha 
proseguito Borgna — che, sen
za attendere la ripresa dell'at
tività consiliare prevista per la 
metà" di settembre, sia neces
sario che le forze politiche, 
sin dai prossimi giorni, pro
seguano il confronto in atto 
per la definizione del quadro 
politico e per la ricostituzio

ne di una giunta dì sinistra 
l'unica in grado.—> come i fat
ti stanno confermando — di 
assicurare la governabilità 
della Regione e la ' prosecu
zione di quell'opera di risa
namento e di rinnovamento 
indispensabile per interveni
re positivamente sulla pesan
te crisi economica e sociale 
del Lazio». > . 

Il socialista Pallottini, dopo 
aver ricordato che resta Ut 
carica per l'ordinaria ammini
strazione la vecchia giunta, 
ha aggiunto che « il mese e 
mezzo di pausa non deve ser
vire solo alle . ferie. Deve 
consentire di approfondire il 
dialogo tra le forze polìtiche 
per rendere possibile la co
stituzione della giunta laica 
e di sinistra che riprenda 
con maggior vigore il cam
mino intrapreso». «Il PSI — 
ha concluso Pallottini — si 
sente fortemente impegnato 
anche per il consenso eletto
rale ricevuto. La caratteriz
zazione laica e socialista dei. 
risultati dell'8 e 9 giugno non 
è piaciuta ad alcune forze 
politiche, ma i gravi proble
mi della ' collettività laziale 
non possono essere disattesi 
e tutti dobbiamo operare per 
una buona e rapida soluzio
ne». 

Dopo l'arresto di Antonio Rizzo crea nuova tensione la polemica sul ruolo dei vigili 
'" ' ' r j i ' i i i . .. . " . . . . . , ' . , ; " • "' -

Quell'arma nascosta sotto la divisa 
Soltanto quelli con la qualifica di agenti di pubblica sicurezza l'hanno in dotazione - Dal '73 non viene più con
cessa - Ma quanti portano con sé una pistola? - Il Coniando ha sempre « consigliato » di girare disarmati - Ma 
non c'è controllo adeguato - Critiche dei sindacati al Comune: «Scelte chiare per ristrutturare il corpo» 

Alloggi popolari per gli abitanti 

Liberato il Mattatoio 
Ora si risana 

Ostia e Prima Porta 
•'•'-' L'edificio che una volta ospitava la Borsa del vecchio 
Mattatoio è stato liberato ieri mattina dagli abusivi che 
vi si erano installati da tempo.' Qui l'amministrazione 
comunale ha deciso di avviare subito i lavori di ristrut
turazione per la , costruzione, prevista dal progetto, di 
palestre, piscine, campi di bocce, spazi; per mostre ^ e 
spettacoli. Un altro passo avanti, dunque, nell'opera di 
risanamento portata avanti dal Comune vche in questi 
giorni ha toccato numerose zone della citta, mentre altri 
interventi sono previsti per la prossima settimana. : 

Lunedì infatti verranno demolite le cinquanta baracche 
del Canale dei Pescatori a Ostia; le famiglie che vi abi
tavano sono state • già trasferite negli alloggi popolari 
nella cittadina balneare. Mercoledì sarà la volta delle 
casupole di Prima Porta • rimaste disabitate dopo che gli 
occupanti hanno ottenuto gli alloggi popolari nella stessa 
zona; da ieri per le famiglie delle vecchie case di Borgo 
Pio è iniziato il trasferimento al Pineta - > • . - — : 

Nei giorni scorsi, infine, è stato definitivamente can
cellato il borghetto dell'Arco di Travertino: sono sparite 
sotto le ruspe le cinquanta baracche che ancora resi
stevano e presto cominceranno i • lavori del parcheggio 
del metrò.,Gli abitanti la casa «vera» l'hanno ottenuta 
al Laurentina. Anche al Quadraro in via Columella sono 
stati demoliti tre palazzi ormai fatiscenti, mentre sono 
scomparsi del tutto i tuguri di Borgo S. Lorenzo. 

"' Già il clamoroso episodio di 
piazza Santa Maria in Traste
vere aveva creato una vera e 
propria spaccatura tra l'opi
nione pubblica e tra gli stessi 
vigili urbani. Le ultime vicen
de giudiziarie, con l'arrestò 
dei due vigili e la denuncia 
di un terzo, hanno ulterior
mente acuito le tensioni, i 
contrasti. ,: 
' E dalla ricerca delle respon
sabilità per il delitto, l'atten
zione di tutti si è spostata 
ormai sulla « figura » del vi
gile urbano, sul suo ; ruolo 
« giuridico ». Un ruolo tanto 
ambiguo che ha addirittura 
portato un tutore dell'ordine a 
compiere un reato, come quel
lo della detenzione abusiva di 
arma da fuoco. Antonio Rizzo, 
il vigile arrestato giovedì scor
so, non era infatti autorizzato 
a portare la pistola a diffe
renza dei suoi colleghi con la 
qualifica di agenti di pubblica 
sicurezza. Una qualifica che 
viene concessa dal Prefetto su 
richiesta dell'amministrazione 
comunale. Ma l'amministrazio
ne capitolina non l'ha più fatto 
dal 1973. I vigili assunti dopo 
quella data non possono quindi 
avere con sé armi, v; ^ î 

Rizzo, secondo l'accusa, na-
scondeva. sotto la giacca addi' 
rittura un revolver personale, 
senza nemmeno il porto d'ar

mi. E' un fatto isolato? Sol
tanto Rizzo ha portato in ser
vizio un'arma senza autorizza
zione? Dalle varie testimo» 
manze che abbiamo raccolto 
sembra proprio di no. Tanto 
è vero che lo stesso Comando 
dei vigili ha più volte fatto 
ricorso a circolari Interne « ri
cordando» ai vigili non auto
rizzati di <ion portare armi In 

, servizio, e Se lo fanno — ci 
ha dichiarato il tenente colon-

; nello Fioretti — è a proprio 
rischio e pericolo. Sanno a che 
cosa ••« possono andare in
contro». :r '• 

; Ma voi effettuate dei con
trolli? « Spesso controlliamo 
che i vigili. con. la qualifica 
per portare Tarma di ordi
nanza, non abbiano un altro 
tipo di Distala»; E gli altri? 
« Non c'è bisogno, si vede dal
la fondina; vuota. Non posso 
però escludere che qualcuno 

r l'abbia portata. • Io personal
mente conosco soltanto un ca
so. in vent'anni di carriera ». 
Però, forse, qualche controllo 
in più avrebbe evitato un'epi
sodio tanto grave. L'appello al
la buona volontà non è certo 
sufficiente. ..-,-?'"•.•F' : 

; ' ' Altri ' vigili •< urbani sosten-
• gòno che non è proprio un 
caso, ' non avviene cioè una 
volta ogni vent'anni. «Certo, 
non posso . sapere . quanti lo 

fanno, ma qualcuno porta la 
pistola, per paura, soprattutto 
— .è un giovane vigile "senza 
arma7*' a parlare —. Io posso, 
capirli, anche se'personalmen
te non mi sento un poliziotto, 
Se lo fossi lavorerei in que
stura o in caserma, non alle 
dipendenze del Comune. 
: « Ho fatto servizio anch'io in 
piazze "calde", nella stessa 
Santa Maria in Trastevere, ho 
cacciato gli abusivi da piazza 
Navona. Ma senza pistola, 
perché non potrei prevedere 
una mia reazione di fronte al 
pericolo. E lo per uno scippo 
o cose del genere non voglio 
ammazzare nessuno, non sono 
un giustiziere ». « Sì, d'accordo 
— gli ribatte un altro — ma 
c'è di mezzo la tua pelle. Una 
pistola può aiutarti. Eppoi non 
è solo questo il problema. 
Quello che devono spiegarci è 
il nostro ruolo. Dicono che 
svolgiamo attività amministra
tiva, ma poi ci occupiamo an
che di ordine pubblico. Per 
questo dovrebbero darci anche 
l'indennità di 100 mila lire, la 
stessa prevista per le guardie 

.-di PS».> •,. -,..••;• ™>-
E' proprio intorno a queste 

due posizioni che la polemica 
di questi giorni va facendosi 
sempre più incandescente. La 
tensione, i contrasti, i com
promessi . sono. palpabili, tra 

gli stessi sindacati che giovedì 
hanno diffuso un documento 
molto critico verso l'atteggia
mento dell'amministrazione co
munale. ; - . , ••••':-

Il punto di contrasto più 
forte è proprio su questa inde
finita figura del vigile urba
no. per « impostare un suo 
corretto utilizzo», scrivono i 
sindacalisti della FLEL pro
vinciale. Reclamano soprattut
to « scelte chiare », indicate 
più volte, scrive la FLEL, nel-
•]IV esaltazione dell'intervento 
sociale ed orientativo per il 
cittadino » * e nella « conse
guente restrizione di quella sua 
anacronistica caratteristica po
liziesca e repressiva ». E' un 
concetto ripetuto nella prima 
richiesta avanzata alla giunta 
per una « corretta gestione del 
regolamento di ristrutturazio
ne» del corpo. Un regola
mento comunale ritenuto dun
que positivo, ma non appli
cato. ; ... '-,.;. ' ';'•-',; ,,;; 

Oltre alle richieste norma
tive, l'ultimo punto del docu
mento sindacale rivendica 
IV armamento : attraverso il 
porto d'armi », puntualizzando 
però che è necessario « un re
lativo addestramento, che non 
si effettua da oltre sei anni ». 
Per tutto questo la FLEL an
nuncia « adeguate iniziative di 
lotta». * ' 

Tre milioni di metri quadri tutti verdi 

Altri tre milioni di metri quadri di verde 
per la città. Questo l'obiettivo che l'ammini
strazione comunale si prefìgge di raggiunge
re in tempi brevi, nel giro di pochi mesi. Si 
tratta di un patrimonio che una volta acqui
sito dal Comune incrementerà di circa un 
metro quadro a testa la nostra dotazione di 
spazio verde. Un piano esecutivo è già stato 
messo a punto dall'assessorato ai giardini e 
da quello al piano regolatore. 

Il piano prevede una spesa complessiva di 
circa 60 miliardi. Si inserisce nel più com
plessivo progetto « ambiente », uno dei prin
cipali capitoli di investimento del. Comune. 
Le aree da reperire sono state individuate 
attraverso le segnalazioni dei cittadini e del
le circoscrizioni. Già entro l'80 una parte no
tevole di queste aree sarà espropriata e si
stemata. 

Particolare attenzione è stata dedicata a 
quelle circoscrizioni, come la XVIII, dove il 
rapporto verde-abitanti è particolarmente sfa
vorevole. Per accelerare al massimo i tempi 
di esproprio e di sistemazione presso l'as
sessorato ai giardini è stato costituito uno 
speciale ufficio progettazione per i piani par
ticolareggiati di ogni singola area. 

... ma il marchese 
rivuole il medioevo 

Mentre si torna a parlate di nuovo verde 
per la città, c'è qualcuno che spera di ri
portare la situazione indietro di dieci anni. 
Il marchese Gerinl, ad esempio, forte di 
una assai discutibile sentenza della IV se
zione. del consiglio di Stato, pretenderebbe 
di annullare l'esproprio di trenta ettari agri
coli, nel bel mezzo del parco dett'Appia An
tica. Naturalmente U Comune è tutValtro 
che intenzionato a restituire al marchese, 
quello che è stato già acquisito dal patri
monio pubblico. Per evitare ulteriori sor
prése .Vamministrazionè capitolina sembra 
stia preparando un progetto per la sistema-

• zioné dei 30 ettari in modo da ottenere 
anche il diritto ad un'occupazione d'urgenza. 

. 2f* possibile tuttavia che ti Comune'sia ob-
; bligato a ' pagare al -marchese Gerlni un 
risarcimento per i presunti danni. Una sen
tenza quella del consiglio di Stato che ha 
suscitato un certo clamore e molte perples
sità, soprattutto perché considera illegittima 
una procedura per ^acquisizione al pubblico 
dei terreni privati • ormai consolidata non 
solo dalla prassi, ma perfino dalla legge. 

Per evitar* gli estenuanti ingerghi ai caselli autostradali 
ci seno alcune soluzioni alternative. Le~ preponiamo al lettori, 
che così potranno cominciare le vacanze -senza innervosirsi 
troppo. - . . " • • -•,"!;,,-:. , , : . .';"- ' ••-''"• 

Vediamo. Per chi deve andare a Napoli, oltre alla « A l » 
c'è un'altre possibilità: imboccare la Pontina, passare per 
Terracina percorrendo la via Fiacca. Chi deve andare al sud, 
invece di rimanere bloccato per ore al casello dalla Rema-
Napoli, può percorrere la via Caslllna fino a Valmontono • 
Colleferro o poi entrare sull'autostrada. E' una soluzione va
lida per ogni viaggio. Al caselli Intarmedi le colonne di atrio 
sono di solito più «sopportabili». 

La stessa cosa Infatti possono fare coloro che devono an
dare a L'Aquila o Pescara: possono imboccare la via Tlbwr-
tina e entrare in autostrada a Tivoli e a GuMonia. Chi è 
diretto al nord può percorrere la Flaminia fino a Magliai» 
Sabina e poi entrare In autostrada. CHI va In Toscana può 
evitare del tutto l'autostrada e arrivarci con la Cassia. Colere 
che sono diretti verso la costa tirrenica (Civitavecchia, Gros
seto, Genova) possono invece utilizzare la via Auralla. 

Sono alcuni consigli per evitare code chilometriche e per 
facilitare l'esodo d'agosto. L'intasamento e gli ingorghi com'era 
prevedibile si sono ripresentati anche quest'anno, nonostante 
lo spiegamento di forze della polizia stradale. Ci seno (in 
tuff Italia) ottomila agenti, 20 elicotteri e tre aerei, m a i punti 
di «crisi» sono rimasti lo stesso. E Roma non fa eccezione. 
Anche i carabinieri sono scesi in campo con 23 mila uomini 
e cinquanta elicotteri. Ma è difficile riuscire a « governar* a 
quest'esodo di massa. L'unica soluzione è, come abbiamo det
to, studiare^ prima della partenza, possibili percorsi alternativi. 

: Insomma la cosa Importante è evitare i caselli della cin
tura romana e quelli di tutte le.altre grandi città, dove gli 

intasamenti sono più facili. 

Il primo giorno di ferie, per molti, passato in autostrada 

Il casello è lontano 2 0 km di coda 
a»a*a«»UaUamuamuaeeBUamefjauamaTJo^ : 
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Il traffico in uscita da Roma è stato molto intenso anche sulle strade statali e consolari - Si è 
un po' ridotto a metà giornata ma è tornato ad essere massiccio nel pomeriggio - Bel tempo in vista 

In fila indiana, a decine dì 
migliaia;' per ' fuggire dalla 
città - assediata dal caldo di 
agosto. Ièri mattina, come si 
fa tutti gli anni in questo pe
rìodo, si sono eletti a termo
metro del deflusso i due ca
selli, a nord e a.sud, dell'au
tostrada del Sole. Bene, la 
«colonnina» di auto, in que
sto caso, he raggiunto i di
ciannove chilometri di ; lun
ghezza. Forse • è un record, 
forse no: certo è che erano 
proprio tante le vetture tar
gate Roma che si dirigevano 
lungo le autostrade verso i 
luoghi di. villeggiatura. L'af
flusso maggiore c'è stato nei 
caselli in direzione sud. In-, 
tensò, ma scorrevole, è statò 
il traffico lungo le strade sta
tali e consolari, l'Aurelia. la 
Cassia, la Laurentina. l'Ap
pi». 

Decine di pattuglie della 
«Stradale» e dei carabinieri 
— con l'aiuto di elicotteri — 
controllano continuamente IV 
andamento del traffico. Fino
ra non sono stati registrati 
incidenti di rilievo. Per-tutta 
la giornata di ieri, insomma. 

i romani hanno,' a scaglioni 
compatti, lasciato • la città. 
Man- mano che passavano le 
ore l'operazione esodo è an
data via via scemando, fino 
a toccare anche stadi di nor
malità. Nel tardo pomeriggio, 
però, il traffico è ripreso in
tenso. Questo perchè — spie
gano i tecnici e gli strateghi 
degli spostamenti di massa 
— sonò cominciati ad arriva
re le prime carovane. di au
to provenienti dai nord, dopo 
la chiusura delle fabbriche. 
! La fuga collettiva, come 
sempre, non è stata poi co
si totale, nel senso che, in de
finitiva. non tutti se ne sono 
potuti andare in vacanza'. E' 
ancora presto, comunque, per 
fare bilanci. Bisognerà aspet
tare i dati che, fra non mol
to, verranno offerti dalle sta
tistiche. Un fatto, tuttavia. 
appare abbastanza certo: co
sì. ad occhio e croce, fl vo
lume dell'esodo dj quest'an
no è sembrato - veramente 
massiccio. L'intensità. degli 
ingorghi é stata, peraltro, li
mitata dalla decisione di mol
ti automobilisU di metterai in 

marcia fin dalla giornata di 
fio vedi. La situazione è sta

nte anche Un po' alleggerita' 
dalla , decisione r dell*-- prefet
tura di impedire il traffico 
dei mezzi pesanti — camion 
e autoarticolati — dalle 12 
dell'altro ieri fino alla mez
zanotte di lunedì 4 agosto! I 
camionisti, infatti, non porran
no percorrere i principali 
tronchi dell'autostrada. Que
sta decisone non ha manca
to di suscitare polemiche e 
proteste da parte degli inte
ressati che, arrivati ai casel
li autostradali, sono stati co
stretti a fare marcia indietro. 

Anche per questo, giusto 
l'altro giorno, sulla via Au-
rebm *t sono registrati mol
ti disagi per gii automobili
sti. Una cisterna piena di 
benzina che si è rovesciata. 
ha provocato un intasamento 
enorme, proprio perché molti 
veicoli pesanti erano stati di
rottati per quella arteria, già 
cosi percorsa dalle vetture 
v E, infine, parliamo del tem
po. Su questo fronte ci sono 
notizie decisamente buone. 
Un enonne cuneo di alta pres-. 

sione si. estende dall'Africa 
settentrionale fino aila Scan^ 

'diijivii?"Nòrislaàiho proprio 
al centro: quindi, bel tempo. 
C'è, però, un* minaccia: un 
vortice ciclonico che ora si 
trova sull'Atlantico per ades
so stenta ad entrare nel Me
diterraneo. Gli esperti, però. 
dicono che forse ci riuscirà al
la fine della prossima set
timana. Questo vorrà dire che 
intorno a Ferragosto potremo 
avere qualche giornata nuvo
losa accompagnata anche da 
pioggia. 

Intanto il tempo si man
terrà buono e la temperatura 
raggiungerà valori decisa
mente estivi, con punte anche 
molto alte ed in taluni casi 
anche con molta afa, proprio 
per l'elevato tasso di umidi
tà nell'aria. In questa situa
zione. sostanzialmente positi
va. bisognerà tenere conto 
(specialmente chi si mette al 
volante) che durante la not
te e neóe prime ore defla mat
tina. si potranno avere cros
si bandii di nebbia e molta 
foschia, specie nelle valli • 
lungo i litorali. 

Un altro incontro senza risultati al ministero 

Ancora rinvìi per la Metalsud: 
200 operai rischiano il posto 

Da tre anni in cassa integrazione - Il passaggio alla Dussol pieno 
di difficoltà - « E* ora di finirla » - Si ne riparla a settembre 

INCONTRO TRA OPERAIE 
E DEPUTATE PCI-PSI-PR 

L'attacco padronale eol-
' pisce, per prime, le donne. 

La crisi sono loro a pagarla 
subita Proprio per questo 
ieri s'è svolto un incontro 
tra le lavoratrici della Vox-
son, dell'Autovox e della 
Fatme (tre delle più grosse 
aziende romane in diffi
coltà) con un gruppo di don
ne parlamentari del Pei, del 
Psi e del Pr 

Le operaie hanno Illustra
to le ragioni delle crisi che 
nelle tre aziende rischia di 
far fuori duemila occupate. 
Le parlamentari si seno im
pegnate a sollevare il pro
blema 

Ormai sono passati tre 
anni e per la Metalsud di 
Castel Romano non c'è an
cora alcuna soluzione. H go
verno, llri e la Fime contl-
nueno a rinviare. L'altro 
giorno nel corso di un in
contro al ministero delle 
partecipazioni statali si è as
sunto l'impegno di presen
tare un piano di risanamen
to entro la seconda decade 
dì settembre. Un altro rin
vio. Insomma. I lavoratori 
seno stanchi di aspettare, di 
rimanere ancora in cassa in
tegrazione. 

La fabbrica dovrebbe es
sere rilevata da un gruppo 
svizzero, la società Dussol, 
interessato alla produzione 
di componenti per le centrali 
Idroelettriche di medie di* 
menslonL Ma la vicenda va 

avanti da tempo. La Fime e 
l'Ir! pretendono delle garan
zie e intanto 1 duecento ope
rai restano senza lavora « Se 
l'accordo si deve fare — di
cono 1 lavoratori — che si i 
faccia. Non si può mandare 
alla malora Impianti e strut
ture. E ormai sono tre anni 
che lottiamo. F ora dì arri
vare alla conclusione». 

Da parte del governo ci 
sono le solite assicurazioni. 
Niente di più. Solo Impegni 
formali. Ma se impegno ci 
deve essere, è necessario 
che sia concreto. La Metal-
sud non può continuare a 
far restare chiusi 1 batten
ti. E i duecento lavoratori 
non possono rimanere an
cora in cassa Integrazicne 
col rischio di rimanere a 
spassa 

ASSEMtllE — VALMONTONE 
• I I * 21 (Marroni). 

U S T I DIU/UNITA' — OGGI 
I I COMPAGNO G. MRUNCUE* 
A OSTIA CINTRO. Alla 1» « l a 
tito tulli aituotiont politica con 
il compagno Giovanni BarHna.uar 
dal C C 

Continuano la fasta di: XIV IO
NA a Fiumicino alla 18,30 dibat
tito unitario con II compagno 
Gianni •orane» DRAGONA alla 

1 t dibattito con II «romptfno Al
berto Bernardini; ARICCIA alla 
18,30 dibattito con il compagno 
Nando Aaostinalli; SEGNI alla 18 
dibattito con i compagni Farrax-
za e Ranato Cacctotti. 

Continuano inoltra H Nat» dfc 
CASTELVEROi, MANZIANA. AN
ZIO COLONIA, MONTECOMPA-
TRI • CARPINETO. 

Si apra ovai la fatta di VEL-
LETRI. 

PROSINONE 
Continuano oogl lo 

l'Unita di Anagni con alla ora l i 
un Incontro dibattito con I coo-
tifjieri comunali» di Pollano «on 

allo ora 11 m dibattito con I 
consigliar! comunali, di Isola Uri 
con alla Ora 19 un dibattito sul 
profetami ommlnfctrottvi, Lo Forma 
con olla oro 20 dibattito sui Oo-
crati governativi (Loggìaro). 

FIUGGI alla 1S costìtuiiono cir
colo FGCI (Totnaosi). 

LATINA 
Iniziano oggi la fasto dall'Uni

ta di ' Cartaria, Campo di Corno 
a Lanolo con un dibattito allo 
ora 20 (Rorunno). 

VITERBO 
mitrano oggi lo Fatta daniinrrk 

di BAGNOREGIO, S. LORENZO 
NUOVO, VASANtXLO. CHI A. 

À Fiumicino 
è più facile 

e veloce 
recuperare 
i bagagli 

Più posti a sedere per chi 
attende i passeggeri e mag
giore sveltezza nel recupero 
dei bagagli, nella zona arrivi 
internazionali dell'aeroporto 
di Fiumicino. Queste le più 
recenti innovazioni apporta
te dalla società e Aeroporti dì 
Roma > che gestisce lo scalo 
del gruppo Iri-Italstat. 

In particolare per i passag-
geri in arrivo è stato riser
vato maggiore spazio, cosi 
come per chi attende: infat
ti sono stati approntati un 
maggior numero di posti a 
sedere ed è entrato in fun
zione anche un nuovo bar. 
Per quanto riguarda i baga
gli è stato allungato il nastro 
trasportatore che favorirà un 
più agevole disbrigo delle 
operazioni. Il servizio sarà 
ancora migliorato quando en
trerà in funzione la nuova sa
la bagagli, più ampia e ca
piente. E' in questo settore 
che maggiormente si sono re
gistrate deficienze e ai aono 
sempre avuti reclami. 

Questi miglicramenti fanno 
parte dì un piano che la so
cietà di gestione ha previsto 
per venire incontro alle esi
genze degli utenti. Ricordia
mo tra l'altro che in questi 
ultimi anni, nonostante l'au
mento delle tariffe dei bi
glietti si è registrato un in
cremento del flusso passeg
geri nell'aeroporto di Fiumici
no del 40 per cento. 

Sopralluogo ; 
per l'antenna 

della Sìp 
sul monte 
Pellecdiia \ 

Parco naturale o ponte ra
dio della Sip? Cesa ne faran
no del monte Pellecchia (1368 
metri) nel gruppo dei Lucre-
tili? La decisione per ora è 
sospesa: sarà presa dopo che 
una commissione tecnica a-
vrà effettuato un aopralhiosjo 
che consenta la soluzione 
migliore per conciliare la tu
tela del paesaggio e il poten
ziamento della rete telefoni
ca. 

Alla decisione del sopral
luogo si è giunti nel corso di 
una riunione tenutasi ieri, tra 
1 rappresentanti dei ministeri 
dell'agricoltura, delle poste e 
dei beni culturali, della Re
gione e della 85p. L'incontro 
si è reso necessario dopo che 
si era dlfusa la notizia che 
l'azienda telefonica di Stato 
aveva già affidato alla Sogene 
la commessa per la cestro 
zione di una struttura -In ce
mento alta 23 metri da in
stallarsi appunto sul monte 
Pellecchia. per creare un 
ponte radio per linee a funga 
gittata. E questo nonostante 
la Regione «tesse contempo
raneamente studiando un 
progetto per la realizsastone 
di un pareo naturale net 
monti Lucratili, che ilteatono 
un enorme interesse paesag
gìstico e faunistico (sul mon
te Gennaro, seconda cima de! 
gruppo con I suoi 1271 metri. 
vive la rarissima acmlla rea
le). oltre che archeetoflco. 
Monumenti del Paleolitico, a-
bitatl romano-medievali, ro
vine di chiese e castelli al 
alternano a boschi di tigli e 
di faggi; 11 tutto a pochi chi
lometri da Roma, m uno de
gli ultimi polmoni della città. 
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Resti «rcheologici a Campo Marzio 

Gli orologi imperiali 
difficili da recuperare 

Scavi difficili per gli croio-
gì. imperiali: scoperta a 6 
metri e messo dal livello 
stradale quello di Domiziano. 
«otto al quale - ci sarebbe 
quello di Augusto, ora i lavo
ri pare debbano fermarsi, o 
rallentare. Per proseguire in
fatti si dovrebbe Intaccare le 
fondamenta delle : case di 
Campo Marzio. 

L'enorme orologio, solare. 
(misura sessanta metri) fatto 
costruire dall'imperatore 
Domiziano alla fine del pri
mo secolo dopo Cristo, è sta
to ritrovato a pochi'passi da 
Montecitorio in una cantina 
in via Campo Marzio, dagli 
archeologi dell'Istituto Ger
manico. un gruppo di studio-
ai guidati dal Professore 
Bdround Buchner. 

La ricerca dell'importante 
reperto archeologico ha preso 
il via la scorsa «state. Dopo 

una breve pausa, tre masi fa 
si è ripreso a ecavare e ora 
per vedere lo stupendo oro
logio basta varcare un por-
toncinó settecentesco. 
- Gli archeologi sono convin
ti che l'orologio di Domiziano 
si trova sopra quello famoso 
di Augusto. Domiziano fece 
edificare la sua meridiana 
dopo che un'inondazione del 
fiume aveva coperto quella di 
Augusto lunga 1M metri • 
larga 80. Secondo il professor 
Buchner Domiziano utilizzo 
come lancetta lo stesa» obe
lisco piantato al centro della 
meridiana aguatea e che ora 
si trova davanti aH'ingresso 
di Montecitorio. Ma per ora 1 
resti del monumento au
guste» restano Inviolati: per 
estendere gli scavi infatti bi
sognerebbe demolire *t case 
di 
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